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CULTURA E SPETTACOLI 

«Grande e piccolo» 
di Botho Strauss, testo 
che racconta 
una «banale» infelicità 

Giulia Lazzarini 
interprete straordinaria 
nel ruolo di una 
donna ingenua e poetica 

Ecco Lotte, eroina stupida 
3 W.S8 

M A R I A Q R A Z I A O R I O O R I 

« r a n d e e piccolo 
« i l Botho Slrauss, traduzione 

odi Tullio Kezich e Cinzia Ro-
' m»nl, regia di Carlo Battlslonl, 
•scene e costumi di Luisa Spi-
• nstelll, musiche di Fiorenzo 
..Carpi, movimenti mimici di 
i,Miri»eFlacb, Interpreti Giulia 
.Lattarmi, Franco Graziosi, 

i Anna Sala, Salvatore Landoli-
,;na, Claudia Lawrence, Anna 
fBonel, Rosallna Neri, Martina 
i Carpi, Gianfranco Mauri, 

i,Agnese Molinaro, Enrico Bo-
M v m , Maurizio Tromblnl, 
((Antonio Zanoletti, Ayberk Co-
•lok, Salvino Reco 
(Milano, -Piccolo Teatro. 

•mt A quarantaquattro anni 
.Botho Strauss, redattore tea

t r a l e , romanziere, un tempo 
a.tfnjmmnW'S alla mitica 
jScJNfjubunhe di Peter Stein, è 
.(Uno degli autori di punta del 
li nuovo teatro tedesco Un au
r o r e che non pacifica i suol 

•pattatoli, un autore che pos

siamo, magari, non amare ma 
al quale - una volta entrati nei 
suoi universi egoisticamente 
senza illusioni, In quel suo par
lare quotidiano, Ironico e cosi 
costruito da apparire addirit
tura iperrealista, in quei mon
di abitati da delusi della vita, 
ossessionali dalla impossibili-
le della comunicazione e del
la dlfllclle logica e del senso 
- , non riusciamo certo a resta
re Indifferenti 

Qualcuno, forse, sari tenta
lo di liquidare questo Grande 
«piccolo, presentalo In prima 
nazionale assoluta al Piccolo 
Teatro, sotto l'etichetta di ba
nalità quotidiana Sarebbe un 
errore perché pur ali Interno 
di un testo rigorosamente te
desco nella struttura e nel te
ma e di noi che si parla e di 
una società che ha smarrito II 
senso della sondarteli e della 
tenerezza Anzi è proprio que
sto che ci lega, con una spe
cie di amore generazionale, a 
Botho Slrauss perche In qual
che modo ci ritroviamo nel-

Clullo Bosetti In un momento di «La coscienti di Zeno» 

Il film. È uscito «Aria» 
patchwork operistico 
firmato da dieci illustri 
registi (Godard, Altman..,) 

Il cinema 
si dà arie 
A r t i 
Regia Robert Altman, Bruca 
Bereslord, Bill Bryden, Jean-
Luc Godard, Derek Jarman, 
Frane Roddam, Ken Russell, 
Nicolas Roca, Charles Sbirri-
dge, JUlIen Tempie Musiche 
Verdi, Puccini, Leoncavallo, 

' Wagner, Korngold, Charpen-
tler Lulll, Rameau Interpreti 

! John Huri, Sophie Ward, The-
t resa Russell, Bruco Henry, Be-
i verly D'Angelo, Brldgel Fon-
I da, Tllda Swlnton, Genevlève 
; Page, James Maltiera 1987 
j Bor i l i Mignon 

' » • Le provocazioni nel ci-

Ì
nema, sono piuttosto infre
quenti E quand'anche se ne 
verlllchi qualcuna di tanto in 
lento, si tratta nel più del casi 

. di cose effimere, destinate a 
' lasciare labile segno In que

sto solco ci sembra vada col
locata questa pellicola realiz
zala In collettivo dal singolare 
titolo Aria A Cannes '87, do
ve fece la sua prima sortila, 
I osilo fu a dir poco tempesto
so CI fu in quell occasione 
che grida, fin troppo precipi
tosamente, allo Scandalo, chi, 
Invece, saluta, con guaio di
vertito, la curiosa trovata di 
tanti cineasti di grido, chi, an
cora, valuto con equilibrata 
misura 11 meglio e II meno be

ne che si poteva cogliere in 

auesla sorta di patchwork vi
vo-musicale 
Attraverso un esile raccor

do narrativo interpretato dal 
bravo attore John Kurt e diret
to da Bill Bryden, il film acco
sta l'uno all'altro tanti mlmlllm 
che vengono a tessere cosi 
un'antologia allettante di ce 
lebri molivi musicali II risulta
to è una sorta di sofisticalo, 
eterogeneo promemoria di 
ane tratte da Verdi, Puccini, 
Wagner, Lulll, Rameau Char-
pentler, eccetera I nomi dei 
cineasti? Diversi, quelli famo
si Robert Altman, Nicolas 
Roeg, Ken Russell, Jean-Luc 
Godard Alcuni, quelli predi
letti dal ctniphiles- Julien 
Tempie, Derek Jarman Frane 
Roddam Altri del lutto ec
centrici Bruce Bereslord, Bill 
Bryden, Charles Sturridge 

Come si diceva, Arta pren
de avvio con la comparsa di 
John Hurt che, nel panni di un 
cantante lirico, si accinge a 
preparare la rappresentazione 
del Pagliacci dì Leoncavallo 
In un tradizionale teatro d o-
pera all'Italiana La fantasma-
llca presenza di una giovane 
donna turba l'artista, fino a 
quando, nell epilogo a gola 
spiegata della «romanza» Ve
stì la giubba, Il racconto trova 
straziante, drammatica subii 
mazlone Subito dopo, incalza 

l'assenza di miti di questa sua 
drammaturgia del disincanto 

Cosi le storie di Strauss (Ira 
cui questo Grande e piccolo 
aerino nel 1976 e del quale è 
da ricordare la messinscena 
di Peter Stein con Edith Cle-
ver) partano di personaggi 
che sono Individui in pericolo, 
talvolta addirittura In lotta con 
la propria immagine, divisi, 
stupidi, magari Ignoranti ma 
comunque legati alla vita, alla 
realti proprio attraverso la lo
ro disperata, dichiarata assen 
za di lellclli Tutto questo è 
poeticamente avvertibile nelle 

Keregrinazionl di Lotte, Wll-
elm Meister In gonnella, cosi 

tipiche di una cultura tedesca, 
di Fassblnder, di Wenders, di 
Handke, coetanei di Strauss) 
ossessionala dal nomadismo, 
dal movimento, dal «turismo» 
spirituale Come Lotte noi 
sappiamo che I assenza di so
gni genera mostri, maialila e 
follia 

Cosi la seguiamo nel suo 
scoperto bisogno di contatto 
anche solo fisico - poggiare la 
testa sulla spalla di qualcuno, 

talvolta - nel suo spiare den 
tra le stanze di una casa abita 
la da casi di ordinaria dispera
zione il marito contemplato
re e la moglie insonne, I ex 
marito di Lotte giornalista un 
pò In crisi, che lei non riesce 
a dimenticare e la sua nuova 
fiamma, due vecchi ingenua
mente pazzi una coppia di as
sistenti universitari che sem
brano comunicare solo attra
verso I litoll del libri La se
guiamo nell Incontro con la 
famiglia del fratello segnata 
dalle nevrosi e precipitata In 
un gorgo di furti, alcolismo, 
ossessioni sessuali 

E I Indifferenza degli altri a 
cancellare Lolle tutto è gli 
chiaro nel primo quadro (Afa 
rocco) di un testo costruito 
espressionisticamente a sta
zioni, a episodi tenuti insieme 
dal viaggio della protagonista 
che è essenzialmente un viag
gio dell anima, spirituale È il 
•grande freddo» che via via 
prende corpo in questo lesto 
non facile anche da tradurre 
(da ricordare dunque il lavoro 

di Tullio Kezich e Cinzia Ro
mani) Seguendo Lotte incon 
(riamo turchi emarginati sen
za radici, tipi urbani, mestieri 
alternativi casi patologici, fa
miglie, Individui Ma sono pas
santi più che personaggi reali 
Il personaggio unico è lei Lot
te, Alice nella giungla delle 
cltti, e accanto a lei quell'u-
maniti corale che parla e par
la perché nei gesti non ha più 
fiducia tutti rinchiusi in una 
scena sghemba con una pare
te a specchi, riflettente, scarsi 
arredi a delimitare lo spazio 
mentre lo stacco fra un qua 
dro e I altro é sottolineato dal 
movimento, dal fluire del sipa
rio simile a un gorgo 

A questa umanità fra tic 
chettii di macchine da scrive 
re, urli di sirene, scalpiccio di 
passi, ha guardato Carlo Batti-
stoni con una regia discreta e 
attenta, e, soprattutto, con un 
evidente amore per 11 testo 
che aveva di fronte Certo ha 
avuto la fortuna di imbattersi 
in una Giulia Lazzarini (dalla 
corta zazzera rossa per I occa 

L'opera. Successo a Verona 

Ottanfanni 
da gran rusteghi 

MMENITIMSCHI 

Una scena di «Grande e piccolo» di Botho Strauss 

sione) In slato di grazia, trepi 
da e dolce , invasata e folle, 
poetica e innocente, dentro 
quella rete di parole che sem
pre si possono dire e che ci 
nporta alla Winnie di Giorni 
fetta La fanno intorno da co
ro, fra gli altri, le caratterizza
zioni sicure di Franco Graziosi 
e Gianfranco Maun e Mimmo 

Craig, la svagata irrazionalità 
di Claudia Lawrence e Rosall
na Neri la venustà di Anna 
Saia, I intelligente ironia di 
Salvatore Landolina Ma so 
prattutto in scena e è lei, Lot
te, con il suo basco da ragaz
zina te sue scarpe da tennis it 
suo vestituccio, immagine del 
nostro scontento 

primet»*. Zeno, coscienza da star 
A O Q t O R A V I O L I 

U coscienza di Zeno 
di Tullio Kezich da Italo Sve-
vo Regia di Eglsto Marcuccl 
Scene di Emanuele Lunati 
Costumi di Santuzza Cai) In
terpreti principali Giulio Bo> 
•etti, Claudio Gora, Gian Pao
lo Poddlghe, Michele D'Anca, 
Marina Bonfigli, Gea Lionello, 
Caterina Verteva, Marina 
Biondi 
Rosa, T e a m Giallo Cesare. 

• i Quella che, In un perio
do ormai lontano, fu la meri
toria Impresa culturale di un 
teatro pubblico si presenta 
oggi come un'operazione de
gna e legittima, certo, ma pri
va di rischi e Insomma tran
quilla, se non di tutto riposo 

Diciamo dell'attuale ripro
posta del felice adattamento 
che, nel 1964, Tullio Kezich 
ricavò dal gran romanzo di 
Italo Svevo, e sul quale lo Sta
bile di Genova costruì (regista 

Luigi Squarcino, protagonista 
Alberto Lionello) uno dei suoi 
più apprezzati e fortunati spet
tacoli. A esso segui uno «sce
neggiato» televisivo, mentre 
più tardi II testo teatrale sareb 
be stalo ripreso sulle scene a 
partire giusta da Trieste, patria 
dello scrittóre e del congenia
le adattatore (oltreché del 
nuovo regista, Franco Giral
do 

Ma, soprattutto, è successo 
nel frattempo che Svevo sia 
stalo riscoperto come autore 
drammatico in proprio (con 
importanti edizioni, tra l'altro, 
della Rigenerazione e di Un 
maritò), che i suoi libri si leg
gano diffusamente, e che La 
coscienza dì Zeno sia diventa
ta addirittura un bestseller, al 
punto che so ne sta realizzan
do (per mano di altri) un'ulte
riore, e stavolta colorata, Ira-
scrizione a uso del piccolo 
schermo 

Sul bianco e nero, con sfu
mature di marrone e di grigio, 

r-somm 
una sequenza ai •Armine» tua «Aria») di Jaen-luc Godard 

un altro brano narrativo alta
mente tragico quale quello In
centrato sul verdiano Ballo in 
maschera che scandisce la vi
cenda slorica di un sanguino
so attentato antimonarchico, 
nella Vienna 1931, a re Zog 
d'Albania in visita ufficiale in 
Austria ma anche Intento a 
coltivare una sua segreta pas
sione amorosa per una dama 
aristocratica del luogo Pilota
to con mano sicura da Nicolas 
Roeg questo efip openstico 
trova insieme i suoi pregi e i 
suol limiti proprio nel taglio 
troppo avventuroso, da fumet
to, dell intera cruenta faccen
da 

Senza soluzione di conti
nuili, seguono quindi gli epi
sodi diretti da Charles Sturri
dge, Jean-Luc Godard, Julien 
Tempie incentrati rispettiva 
mente sulla bellissima ana La 
vergine degli angeli dalla ver
diana fona del destino, su un 
raffinato motivo del melo 
dramma di Lulll Armida sul-
I universalmente nota La don 
na è mobile dal Rigoletto di 
Verdi In questi tre mlnifllm, 
forse, le Idee, le trovate gli 
spunti caricaturali-descrittlvi 
risultano tra I più originali pur 
se va sottolineato il fatto che II 
marcato divario tra suggestio
ni musicali e Invenzioni narra
tive determina poi un approc 
ciò per molti versi inopportu 

no o addirittura sbagliato È, 
ad esempio il caso di Godard 
che, nella smania di costruire 
comunque un ghignante sber
leffo, spreca, d un colpo, oc 
caslone e sforzi 

Infine, l'alterno successio
ne di scorci di opere Uriche 
sofisticatissime qui proporzio
nati per lo schermo da Bruce 
Beresford (un'ana dal! opera 
Die Tòte Stadi del poco noto 
compositore Korngold) da 
Robert Altman espirandosi al 
la sua messinscena dell'opera 
slravinsklana La camera di un 
libertino il cineasta allestisce 
un movimentalo brano dell o 
pera di Rameau Les Borea 
des), da Frane Roddam (La 
morte di Isotta dal wagneria
no Tristano e Isotta), da Ken 
Russell (sempre visionaria
mente parossistico In una ver
sione iperrealista dell eccelso 
Nessun dorma della puccinia-
na 7urandbr), da Derek Jar-
man (dolceamara rlscrlttura 
tra sovrimpre ssionl di immagi 
ni, di plani temporali, pieni di 
rimpianto, di un sognante mo
tivo della Louise di Charpen 
llerì 

Qui slamo ormai alla sov
versione premeditata, all'arbi
trio elegante quanto Irruento 
Aria, dunque, non é film da 
vasti consensi popolari E 
neanche tra I palati fini nscuo-
te, in fondo, troppe simpatie 

si accentra invece l'allesti
mento diretto da Eglsto Mar
cuccl e curato, sul versante vi
sivo, da Emanuele Luzzail e 
Santuzza Cali Sul fondo, tut
tavia, strisce sovrapposte di 
azzurro In varie tonatiti effi
giano cielo e mare della citti 
adriatica Cosicché 1 parallele
pipedi di decrescente misura 
che si dislocano nello spazio 
scenico danno a momenti 
I impressione d'una sfilata di 
cabine da spiaggia, anziché 
suggerire, come fórse si vole
va, un profilo urbano, o vice
versa il chiuso oppressivo di 
un ambiente familiare, un'in
combenza di armadi ove si 
occultino gli Inevitabili sche
letri GII elementi funzionali 
sono altri un tavolino di caffè, 
lo scorcio d'un ufficio, sedie e 
divanelli, un pianoforte, ad 
accennare gli interni domesti
ci E tanto, magari, sarebbe 
bastalo, giacché in sostanza si 
traila di luoghi della memoria, 
che Zeno Cosini npercorre 
sotto le sollecitazioni del suo 
psicanalista 

«Rockhudson's» 
Vìva il latte: 
Brigitte 
inaugura oggi 
nuovo locale 
r a RIMIMI II lane fa bene è 
un alimento sano e nutriente 
E se lo slogan lo propone una 
•madrina» d'eccezione, ovve
ro l'ex signora Stallone Bngit-
te Nielsen fa ancora meglio 
La Nielsen sari questa sera a 
Rimim per inaugurare il nuovo 
locale delle Onu (One nailon 
underground), il «Rockhu-
dsons», un locale «safe as 
milk» (sano come il latte, ap
punto) Gestito completamen 
te da donne, il «Rockhu
dson's» è una discoteca da 
mille posti 11 locale è diviso in 
due parti, 1 hard side e la safe 
side Nella prima legna il di
vertimento sfrenato, l'edoni
smo non reaganiano, tutto 
pelle e acciaio, con la pista 
bombardata di suono e luci la
ser e un acquario zeppo di 
grossi pirafta La safe side, in
vece, è all'insegna della salute 
e dell'ecologia E tulio bian
co, i pavimenti sono di vera 
erba, ci sono piante e marghe
rite, panchine e gradoni in ce
mento bianco e una vasca con 
pesci rossi Mentre nella parte 
selvaggia si consumano supe-
ralcoolici, qui tutto è a base di 
latte stuzzichini al formaggio, 
cocktail al latte e una barista 
con la pelle bianco candida, 
pelle di latte, insomma 

Gli organizzatori hanno 
scelto come simbolo Nielsen 
perché l'ex cover girl fa ac
cendere tutte le luci rosse, é 
sana come il latte e rappre
senta assai bene la sintesi tra II 
bisogno del seno materno e 
l'amerlcanlzzazione dello 
spettacolo E hanno Intitolalo 
il locale all'attore ucciso dal 
1 Aids perché Rock Hudson 
ha vissuto e rappresentato 
Hollywood ed i suoi miti Dal 
ricavi del «Rockhudson's» IO -
nu devolverà una percentuale 
alla Lega per la lotta ali Aids 

UÀ Gu 

Il quale psicanalista è Inter
pretato dallo stesso attore, 
Claudio Gora (un tantino pro
vato dalle fatiche del tnplice 
ruolo), che incarna poi il pa
dre e il suocero dì Zeno Onde 
Il «caso» del nostro personag
gio, perdendo la sua inquie
tante singolarità, sembra co
modamente situarsi nella ca
talogazione del complesso di 
Edipo (ciò che Zeno non 
avrebbe gradito, ma nemme
no Svevo) Bisogna dire che la 
chiave psicanalitica é tenuta 
del resto piuttosto in sordina, 
o banalizzala. Strano, perchè 
Marcucci, allestendo la sve-
vlana Una burla riuscita 
(sempre adattala da Kezich) 
aveva trovato il tocco e il tono 
giusb 

Più che alla rappresentazio
ne di una nevrosi, pare infatti 
di assistere qui alla modesta 
story d'una qualche piccola 
dmasty mercanble Riesce ar 
duo percepire, nel disagio esi
stenziale di Zeno, la crisi di un 
mondo al tramonto, nel suo 

male oscuro i segni di una vo
cazione mortale dell'Intera 
umanità E l'allucinala profe
zia dell apocalisse atomica, 
che conclude lo spettacolo 
come il romanzo, giunge im-

Ereparata quasi ennesima 
Izzarna d'un eroe borghese 

incline alle stravaganze, m a 
tulio sommato di solida tem
pra 

Giulio Bosetti, a ogni modo, 
spingendo senza forzature il 
pedale umoristico, stabilisce 
con gli spetiaton (specie con 
quelli delle pnme file, noi e 
altri colleglli, chissà perché, 
eravamo stali piazzati alquan
to indietro) un contatto cor
diale, ricambiato da molti ca
lorosi applausi Nella compa
gnia, oltre il citato Gora, spic
ca Marina Bonfigli, pur nella 
limitatezza della parte di suo
cera Dal lato femminile si no
tano Gea Lionello (Augusta, la 
moglie) e Caterina Vertova 
(Ada, la cognata, oggetto di 
infelice amore) Il Tato ma
schile è, nell insieme, debole 
e vago 

• • VERONA L'arguzia di 
Goldoni e quel po' di musica 
garbatamente spruzzata da 
Ermanno Woll-Ferrarl hanno 
vinto ancora una volta al Filar
monico di Verona. Con una 
compagnia di gustosi allori-
cantanti e la regia di Giorgio 
Albertazzl, / quattro rusteghi 
hanno raccolto abbondanti 
applausi, confermando di 
portare agevolmente I loro ot
tani anni 

Per I esattezza, gli anni del 
Quattro rusfghi in musica 
sono ottantuno Era infatti II 
1906 quando apparvero sulle 
scene di Monaco di Baviera, 
ripetendo il successo della 
formula Goldonl-Wolf Ferrari 
lanciata un triennio prima da 
Le donne curiose, 

Mel i veneziano, mel i tede
sco, come mela il nome, il 
musicista aveva trovato un 
modo abile di fondere le due 
erediti Goldoni funziona da 
sostegno II «trucco» sta nel-
l'awolgerlo in un velo di note, 
cosi leggero e frizzante da 
non intralciare l'azione, la
sciando emergere le parole 
Funziono cosi bene nel Quat
tro rusteghi da impedire qual
siasi progresso nel futuro Con 
La uedoi>a scaltra e altre 
commedie veneziane o spa
gnolesche, Woll-Ferrari, so
pravvissuto sino al 1948, non 
lece altro che ripetersi più o 
meno elegantemente Poi, nel 
dopoguerra, il suo teatro fini 
per scomparire dalle scene ed 
anche il quartetto dei simpati
ci brontoloni ebbe scane oc
casioni per apparire al i* ribal
ta. 

I perché del trionfo e del
l'oblio appaiono evidenti In 
questa ripresa veronese. Chi 
provvede a tenere in vita la 
faccenda e a far ridere il pub
blico con le battute spiritose è 
l'infallìbile commediografo è 
lui a pescare nel vecchio mon
do veneziano i quattro bonari 
tiranni che governano rigida
mente mogli e figli, combina
no matrimoni, progettano ter
ribili castighi per tutti quando I 
giovani innamorati ai incon
trano in segreto, ma si lascia
no rabbonire alia line da 
un'arguta donnina. 

Con un congegno tanto 
ben lubrificato, il talento del 
musicista sia nel lasciarlo gira
re aggiungendovi appena 
qualche tocco un valzerino 
amabile, due o tre canzonette 
profumate di veneziani!* e 
una manciatlna di melodie 
scorrevoli e orecchiabili II 
modello a portala di mano era 
il Falstaff con la sua perfetta 

distribuzione di soli e di assie
me, di tenerezze e di furari. 
Woll-Ferrarl non si I * tempo-
Io di ricalcarlo abbondant*-
mente e, sulla tela del capola
voro verdiano, riscopri I ope
ra bulla settecentesca con un 
po' di Pergolesi, un po' di 
Rossini, un po' di Mozart * v i i 
dicendo II risultato è un neo
classicismo Incipriato, senza 
le graviti delle Maschere me-
scagnane che Inaugurano II 
genere cinque anni primi, e 
senza l'abbondanza dello 
strausslano Caoallere della 
rosa in arrivo di II a poco. Un 
risultato piacevole m i anche 
fragile che rischia di appassire 
al primo soffio del venta 

Ora, nel nostro secolo, I 
soffi sono stali addirittura dei 
turbini ed è fatale che qualco
sa, In questi pur fortunati Ru
steghi, appaia un poco fané". 
Rimasti In bilico sul precipizi 
aperti dalla prossima avan
guardia, non hanno successo
ri e chi si è provato a ripetere 
Il gioco, come Nino I tot i o 
Menotti, si i ritrovato ancora 
più povero. 

Giustamente, al Filarmoni
co, nessuno ha tenuto di ri
modernarli, Giorgio Alberta!-
zi, per primo, si limiti • lar 
rivivere il vecchio gioco M i 
trale, accentuando qua « I t 
l'intento farsesco, m i a m a 
esagerare Anche lui e convin
to che il vecchio Goldoni fun
ziona da s i e si limila i non 
disturbarlo Tanto più che, 
nella compagnia, Il quartetto 
centrale dei rusteghi e Imper
sonato da un gruppo di vec
chie volpi del palcoscenico 
che non sbagliano né u n i bi t -
tuta né un gesto Ad Alfredo 
Marioli), Alessandro Corbelli, 
Ivo Vinco e Francesco Signor 
non si potrebbe chiedere di 
meglio Altrettanto garbalo II 
trio delle mogli (Ire K i t per 
che uno dei rusteghi è vedo
vo), angariate e ribelli. Rosa 
Laglwzza. Cristina Pastorello 
e Daniela Longhl. Infine I I 
coppia degli amorosi, l'Intra
montabile Renzo Cesellalo « 
la graziosa Rosetta P ino alla 
quale manca soltanto una 
punta di arguzia In più. A que
sto punto vorremmo tinta 
parlar bene anche dell'orche
stra e del direttore Gianfranco 
Masim, ma gli strumenti fan 
quel che possono • la bac
chetta è cosi inerì* che pro
prio non si vede c h i c o n ci 
sia da apprezzare. 

Il pubblico, comunque, un 
po' scarso m i generoso, ale 
goduto la commedia • h i ap
plaudito con calore gli Inter
preti Com'è giusto, 
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